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Colloquio Carìglia-Craxi 

Sulla svolta del Pei 
<|^iglipÌizionale Psdi 
unanime eoi segretario 
.••ROMA. AntonioCarìgliae 
Bettino Craxi hanno avuto un 
colloquio l'altra sera sul dibat
tito in corso'nel,Pei: rie ha ac
cennato ferì il segretario so
cialdemocratico concludendo 
I lavori del Consiglio naziona
le del Psdi. «Mi è parso che 
Craxi - ha poi detto Carìglia ai 
giornalisti - valuti le cose in 
modo più realistico. Non pos
so dargli torto, evidentemente, 
quando dice Che vuole vedere 
che succede nel Pei. Però, so
stengo,, se viqne. confermato 
quello' che è avvenuto nel Co
mitato centrale, il Pei ha im
boccato una suada irreversibi
le Su questo argomento l'ho 
trovato più disponibile*. Di
sponibile, hanno chiesto 1 
giornalisti, anche verso la vo
stra' richiesta di un tavolo co
mune di valutazione7 -lo l'ho 
proposto - ha replicato Can
gila - ma non ho avuto rispo
sta». 

La Ijhoa dirCariglta verso il 
Pei che cambia è stata Intanto 
approvala dal Consiglio na
zionale del Psdi, che ieri ha 
sottoscritto all'unanimità un 
documento politico che au
spica un'iniziativa comune 
con 11 Psi per -dare un contri
buto, determinante al compi
mento del processo di revisio
ne ideologica e politica in atto 
nel P<W. Nella sua breve repli
ca Il segretario socialdemo
cratico ha ribadito le sue criti
che verso la «costituente* pro
posta dal Pei («Ai compagni 
comunisti diciamo che non 

hanno titolo né politico né 
morale per fare costituenti-) e 
verso l'ipotesi di «unità sociali
sta» proposta dal Psi («Non è 
ii punto di partenza ma il pun
to d'arrivo»)- Carìglia ha inol
tre auspicato che Psdi e Psi as
sumano sull'evoluzione del 
Pei un giudizio «non divarica
to». 

•Il Psdi - afferma il docu
mento votato dal Consiglio 
nazionale - è disposto a favo
rire l'evoluzione del Pei verso 
la socialdemocrazia, coeren
temente con quanto tatto in 
passato verso altre forze di si
nistra che, abbandonando il 
massimalismo, sono approda
le al riformismo», 

li documento socialdemo
cratico prosegue sostenendo 
tra l'altro che «sul piano inter
nazionale, il Pei dovrà abban
donare ogni tentazione neu
tralista ed accettare stabil
mente l'alleanza atlantica; 
inoltre, nell'esercizio legittimo 
dell'opposizione, è auspicabi
le che il Pei pnvilegi gli inte
ressi generali del paese assu
mendo un comportamento 
che tenga conto che all'inter
no dell'esecutivo operano for
ze che si richiamano ai valori 
del socialismo nformista», 

Dopo qualche tentenna^ 
mento ha votato a favore an
che Nicotazzi, che però ha 
sollecitato un dibattilo più ap
profondito nel Psdi, «senza at
tendere ne il congresso straor
dinario del Pei né le elezioni 
amministrative». 

«Un consenso carico La discussione si annuncia 
delle idealità comuniste» serrata: molti «no» nel 
La relazione del segretario gruppo dirigente e vivaci 
al Comitato federale romano riunioni nelle sezioni 

Bettini spiega il 
Si è aperto il 
Un si «a certe condizioni», per la proposta di rifon
dazione del partito avanzata da Occhetto. Questo il 
punto centrale della relazione con la quale Goffre
do Bettini, segretario del Pei romano, ha ieri aperto 
il Comitato federale. Davanti a quanto succede ad 
Est, ha detto Bettini, «occorre un nuovo pensiero 
della sinistra in Occidente». I rapporti con il Psi è le 
critiche al congrèsso a distanza ravvicinata, 

ito a Roma 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. Sarà serrato, ap
passionato, magari con punte 
polemiche. Ma certo il Comi
tato federale del Pei romano, 
che si è aperto ieri sera con la 
relazione del segretario Gof
fredo Bettini e che si chiuderà 
domani, non sarà rituale. E 
non può esserlo per diversi 
motivi. Lo stesso voto in Co
mitato centrale, la scorsa setti
mana, ha evidenziato una di
versa valutazione dentro la se
greteria romana sulla, propo
sta di Occhetto: Bettini, con 
qualche perplessità, schierato 
per il si («Un si a certe condi
zioni», lo definisce Bettini); un 
no è invece arrivato da .Walter 
Tocci e Lionello Cosentino. 

Favorevoli i giudizi di Franca 
Prisco e. dell'ex sindaco Ugo 
Vetere, di, Ciarlo. Leoni e Mi
chele Meta; contràri Piero Sài-
vagni, Sandro Del Fattore e 
Vittoria tola. E poi le oltre 120 
assemblee che hanno prece
duto (e che seguiranno) il fe
derale dì questi giorni. «Un di
battito molto appassionato, 
ma non drammatico», dicono 
al Pei. Di> cèrto, la proposta di 
Occhetto ha, suscitato accese 
reazioni nel.partito della capi
tale: da lungo tempo le sezio
ni non discutevano tanto e 
non erano tanto affollate. E i 
membri della segreteria che 
hanno partecipato alle assem
blee non sono andati a con

cludere dibattiti, ma ognuno 
ad esprimere la propria opi
nione. Una discussione «senza 
rete» che arriva al Comitato fe
derale ancora viva ed accesa. 

La relazione tenuta da Betti
ni ha rimarcato, punto per 
punto, le «condizioni» del suo 
si, «per rendere credibile la 
svolta e per dare ad essa, un 
indirizzo, e una collocazione 
giusta e convincente», •inno
vamento e non liquidazione», 
ha sostenuto, che, ha rilancia
to conforza quelle che ha de
finito «le idealità comuniste», 
legandole proprio a. quanto 
sta avvenendo ad Est è alle 
proposte avanzate in questi 
giorni da Gorbaciov. Senza te
ner conto di questo la «nuova 
formazione politica della sini
stra italiana partirebbe da una 
rinuncia e non da una speran
za», ha aggiunto. 

La politica di Gorbaciov, se
condo Bettini, non e volta solo 
ad arginare il «degrado Intolle
rabile» raggiunto, nei paesi 
dell'Est, ma apre •simultanea
mente una sfida mondiale, 
per porre dì fronte a tutti, sen
za più alibi, l'obiettivo della 
costruzione dì una nuova ci

viltà". Una sfida che determi
na «un salto d'epoca, di valori, 
di regole e rapporti tra gli uo
mini e lo Stato». Davanti a ciò, 
ha sostenuto Bettini di fronte 
ai 120 membri del Comitato 
federale e ai 30 della Commis
sione federale ' di garanzia, 
•occorre un nuovo pensiero 
della sinistra in Occidente», 
capace di «freschezza e origi
nalità». È dentro questo conte
sto, per Beuìni, cjie si muove 
la proposta di una ritondazro-
ne del Pei, come «il riconosci
mento esplicito che i soggetti 
di uri moderno conflitto e di 
una moderna battaglia' antica
pitalistica si sonò diversificati 
ed allargati». Non e, ha ag
giunto, «una'fumisteria Ideolo
gica». I «dubbPsùlì'lnsostenibi-
lità dell'attuale sviluppo del 
mondo», ha détto Bettihi, -so
no diffusi in movimenti reli
giosi; iti associazioni scientifi
che, nelle forze democratiche 
è della sinistra: più- avvertila, 
nella intellettualità libera». È in 
questa prospettiva che il dì-
battito avviato dalla proposta 
di Occhetto ha un senso, per 
il segretario, del Pei romano. 
•Noi possiamo tentare la svol

ta proprio perché siamo stati, 
siamo e rimaniamo i comuni
sti italiani. E vogliamo rispon
dere in quanto comunisti ita
liani alla crisi del socialismo 
cosi come si è realizzato fino 
ad ora e alla crisi del capitali-
smoche ha imposto uno svi
luppò non sostenibile ancora 
per lungo tempo». 

Sui rapporti con il Psi, Betti
ni ha sostenuto che •occorre, 
pur nella prospettiva unitaria, 
una più fotte e decisa batta
glia ideale e politica. Perché il 
Psi oggi ha una collocazione 
ideale, polìtica e nel merito di 
fondamentali questioni deci
samente moderate o conser
vatrici». Infine, critiche sul 
congresso ravvicinato, che ri
schia «di strozzare la discus
sione». Bettini avrebbe preferi
to una •convenzione ideale». 
Ma ora, ha continuato, quello 
chexxcorre evitare è ala rozza 
contrapposizione tra chi vor
rebbe salvare le idealità co
muniste e chi svenderle». «Per 
quanto mi riguarda - ha con
cluso - ritengo essenziale pre
cisare, correggere, rendere più 
forte rimpianto programmati
co e l'indirizzo politico». 

L'avvio del federale all'insegna dell'equilibrio 

I cossuttìani a Trieste: 
«Niente comitati per il nome» 

Sette a favore» sette contrari. La prima tappa del fe
derate di Trieste, città con forte presenza cossuttiana, 
si è conclusa in equilibrio. La riunione prosegue do
mani, con 27 interventi già prenotati, forse anche nei 
giorni successivi. D'accordo con Occhetto il segreta-
nò #rt?y.n<Hale, su.postóoni opposte quello regiona
le. Non ^ formeranno comunque i «omltaU a difesa 
del nome» del partito comunista, ,, 

OAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I L I SARTORI 

H TRIESTE. Proprio qui, nel
la provincia più icossuttiana-
(21% all'ultimo congresso) 
d'Italia, non si n n o formati, 
né tono in costituzione, I «co
mitali a difesa del nome e del 
simbolo del Pei». -Perché farli? 
Darebbero un marchio che 
potrebbe allontanare altri 
compagni, Invece, per salvare 
Il partito serve un impegno 
unitario-, spiega il professor 
Fausto Monfalcon. cossutUano 
di tono ma irriiatisalrno a w> 
tieni appiccicare etichette: «A 
Trieste-ognuno, anche noi, ra
giona con la propria lesta». 
Moritafcbn è uno del sette in
tervenuti al Comitato federale 
di mercoledì seta nettamente 
contrari alle proposte di Oc
chetto; altri selle erano invece 
favorevoli, un equilibrio non si 
«a quanto rappresentativo (la 
nunione prosegue domani. 
con1 JET compagni già iscritti a 
parlare). 

Monfalcon chiede garanzie 
per il prossimo congresso, e 
come lui le sollecita l'unico al
tro ><ossuttiano» intervenuto 
per ora, il docente universita
rio di psicologia Riccardo Luc
cio: «In questa Federazione 
c'è una tradizione di estrema 
democrazia, ma non tutto il 
Pel in Italia è come a Trieste; 
Nelle regole congressuali non 
c'è alternativa aduna rappre
sentanza proporzionale ai voti 
raccolti dalle mozioni che ver
ranno presentale, ricorrendo 
anche al meccanismo dei re
sti». Richieste legittime, ma 
che creano disagio: «Questa 
insistenza nel domandare ga
ranzie, mi pare, dimostra che 
la discussione è già inficiata 
da reciproca sfiducia», dice 
Boris Iskra Lui è per Occhet
to, ma avverte «Se si formano 
posizioni organizzai, k> non 
apparterrò a nessuha». 

E gli altri contrari ' Il medico 

Sergio Minutino sostiene che il 
metodo «affrettato, impulsivo, 
intempestivo» della Direzione 
«ha determinato guasti difficil
mente sanabili, e pure da sa
nare Se per aggregare ipoteti
che forze nuove dovessimo 
perdere un terso di iscritti, il 

Kezzo è troppo alto». Franca 
azza Cuffaro si chiede-

•Nuova forza, ma con quali 
obiettivi e con chi7 Chi ci sta 
aspettando?». La senatrice Ga* 
bnella Gherbez, a ruota *Chi 
verrebbe con noi7 Qui a Tne-
ste non è d'accordo neanche 
parte degli indipendenti eletti 
nelle nostre liste» Ne crede 
che un nuovo nome aiuti elet
toralmente «Ma se abbiamo 
appena perso a Muggia, dove 
ci chiamavamo Usta Frausin'» 
E contrario anche 11 segretano 
regionale, Roberto Viezzi «Se 
non esistono gli interiocuton, 
o sono scarsi, che costituente 
è? Solo un sotterfugio per 
cambiare nome, un tampone 
elettorale7 Ma allora, che fà
scino conserva la proposta?*. 
•I rifenmenti alla sinistra diffu
sa - aggiunge - rischiano di 
creare più conflittualità pro
prio a sinistra Né sono chiare 
le carattenstiche della nuova 
formazione» 

Nico Costa, segretano pro
vinciale, sta invece con Oc
chetto, pur appellandosi all'u
nità del partito, almeno •fino a 
congresso finito, quando 
ognuno di noi trarrà le sue 

conclusioni» Tanto che la nu
nione non terminerà con un 
voto. «Non ci è crollato addos
so il muro di Berlino», assicura 
Costa, ed in Italia 'l'antagoni
smo non è finito, ma deve tro
vare nuovi contenuti e nuovi 
strumenti». • i 

«Possiamo superare il lìmite 
del nostroj orizzonte, essete 
Un alveo per la sinistra, per le 
forze che-vorrebbero partecr* 
pare alla politica ma diffidano 
del partiti», aggiunge Maurizio 
Pessato, della segretena E lo 
studente Claudio Cumani «Ho 
sempre provato rabbia a ve
dere tanti giovani al mio fian
co e sapere che per loro il Pei 
non era Interlocutore credibi
le O ragazzi iscritti alla Fgci 
che non votano per il partito 
comunista» C'è chi la mette 
già sul piano pratico «Da 
quindici anni perdiamo voti e 
•sentii. È diffìcile convincere la 
gente della nostra diversità», 
lamenta Alberto Gagliardi, 
«per uno che convinco so che 
cento non si fideranno mai» 
Ben vengano insomma nnno-
vamenti profondi e cambio di 
nome e simbolo «Una scossa 
ci vuole», concorda Cryde Co
tone, della segreteria Cgil, «lo 
so anch'io che rifondarsi è dif
ficile Nel mio sindacato Pizzi-
nato che aveva avviato un 
processo analogo, è andato 
via per pnmo Ma non potrà 
farci che bene, se non ci fer
miamo alla facciata» 

. Per 3 giornate 90interventi 

Aspro confronto a Bari 
Numerosiidissensi 

ONOFRIO PEPE 

BEI BAH 11 Comitato federale 
è ài gran completo Dei 130 
componenti 90 hanno chiesto 
di parlare in questa 3 giorni 
non-stop 11 compito più diffi
cile é) toccato al segretano 
provinciale Giancarlo Aresta 
che ha dovuto Illustrale' la' 
proposta Occhetto che al Ce 
non ha avuto il suo voto favo
revole Lo ha Catto motivando 
le ragioni della svolta. «Questo 
interrogarsi sulle prospettive 
del nostro partito è questione 
assai fondata, su cui è neces-
sana una discussione che al
lontani in contrapposizione 
tra amico-nemico, le coppie 
dialettiche conservazione-in
novazione» e spiegando le ra
gioni del suo dissenso «C'è il 
rischio - ha delio - di una 
nuova illusione politeistica». 
Ha richiamato comunque tutti 
ad un confronto sereno «per
ché abbiamo in mano i desti
ni del Pei» 

D'accòrdo con il no del se
gretario è slata Silvia Godei», 
consigliere regionale che ha 
definito la proposta Occhetto 
«sconcertante e velleitaria Al
la nnuncia dei comunismi 
non ci sto» Enzo Lavaria inve
ce chiede a tutti di riflettere 
sullo stato del partito «sezioni 
deserte, perdile di consensi II 
nostro problema non è esibire 
l'ongmalità del comunismo 
italiano, ma farla operare. Se 

dobbiamo "parlare del terre
moto Occhetto e della sua 
scelta coraggiosa perché non 
parlare di quello elettorale?» Il 
confronto inizia. Si fa duro. 
FrancDJCle Felce, xnttea ri me
todo usato- definendolo «un 
atto ditonapartismo che mo
difica le forme della decisione 
del partita». Leone De Castali 
è ancora più duro «È il cedi
mento al modernismo Biso
gna fermare il gruppo dirigen
te» Appare evidente ili nschio 
della lacerazione Sono molti 
gli interventi che invitano in
vece a discutere serenamente 
L'on le Fabio Pennei chiede di 
•non demonizzare nessuno. 
pur se espnme perplessità sul
la proposta. Dice «Avverto il 
timorerdi dividerci Un nschio 
per il partito mendionale che 
forse ha dimenticato l'arte 
della coniugazione politica 
con i bisogni della gente» Gli 
fa eco Gianni Pi Cagno «Di
scutiamo di politica e non di 
ideologie Bisogna lavorare ad 
una soluzione unitaria» $ la 
preoccupazione di alcuni se-
gretan di sezione che appro
vano la svolta di Occhetto Da 
Vito Angiub, segretano cittadi
no del Pei di Qan, a Rosaria 
Lopedota segretano di sezio
ne del più grande quartiere di 
Bari «Pur espnmendo perples
sità sui tempi sarebbe un erro
re interpretare questa propo-

""•—"~~"—"• Voci diverse in Cgil, Cisl e Uil dopo la «svolta». Giovannini iscritto al Pei 

Riaffiora l'ipotesi di unità sindacale 
Ora può rinascere il sogno dell'unità sindacale, ha 
scrìtto Bruno Manghi (Cisl)» riferendosi al sommo
vimento europeo. La stessa svolta del Pei sta coin
volgendo i tre sindacati. Oggi convegno delta «ter
za componente» Cgil (dirìgenti sindacali senza tes
sera di partito). Abbiamo ancora un ruolo di cer
niera per l'autonomia sindacale, dice Antonio Let
tien. Ed Elio Giovannini si è iscritto al Pei. 

BRUNO UGOLINI 

••ROMA, É passato quasi 
inosservato È un articolo di 
Bmno Manghi, uno dei «cer
velli» della Osi, fedele disce
polo di Piene Camiti È stalo 
pubblicato su La Stampa del 
26 novembre, sotto la dicitura 
•dopo la svolta» il riferimento 
era alla «svolta» di Occhetto, 
ma le parole di Manghi pren
devano lo spunto da quel 
sommovimento più ampio 
che sta scuotendo I* Europa. E 
cosi, scnveva, «la questione 
dell'unità sindacale confede
rate» pud rientrare «nel novero 
delle sorprese del prossimo 
decennio». Non è stata l'unica 
voce interessante proveniente 
dalla Cisl, Un altro dirigente, 
Sandro Anloniazzi, segretano 

della Cisl lombarda, ha defini
to, questa volta sull't/m'ft), la 
scelta del Pei come una «oc
casione», uno stimolo, E, in 
casa Uil. Giorgio Benvenuto, 
dopo aver esposto un apprez
zamento a botta calda| ba de? 
eiso di convocare, per i prossi
mi giorni, una apposita riunio
ne della Direzione confedera
le. 

Ma, naturalmente, il dibatti
to sì fa più impegnato nella 
Cgil, specie tra i militanti co
munisti,, Già un primo cam
pionario di opinioni era emer
so durante i lavori della Con
ferenza nazionale di organiz
zazione di Firenze, Lo stesso 
Bruno Trentin, però, pur di
chiarando il proprio impegno 

a favore di un processo di nn-
novamento della sinistra, par
tendo innanzitutto dal pro
gramma (»il nome viene do
po), aveva sottolineato la ne
cessità di non trasformare la 
Cgil in una specie di gruppo 
di pressione a favore di que
sto o quel disegno politico, la 
necessità di affermare, anche 
in questi delicati frangenti, 
l'autonomia prepositiva del 
sindacato. Il rischio, infatti, 
spiega Antonio Lettieri, «lea
der» della «terza componen
te», è quello che la svolta del 
Pei abbia per la Cgil una para
dossale conseguenza «delu
dente». La proposta di Oc
chetto, per l'avvio di una fase 
costituente, nella sinistra italia
na, potrebbe infatti avere esiti 
contraddittori. Essa.potrebbe, 
infatti, alimentare nel sindaca
to «arroccamenti reciproci», : 

ad esempio tra comunisti e 
socialisti, potrebbe. portare . 
•alla costituzione di correnti e 
sottocorrènti», non fondatasi! 
ragioni sindacali, bensì su op
zioni partitiche. La «terza 
componente» raggruppa 
esponenti sindacali prove
nienti da diverse esperienze 
partitiche come il Pslup. Sono 

Elio Giovannini 

dirigenti rimasti poi, in larga 
misura,' senza tessera di parti
to. E proprio la «terza compo
nente» sembra essere ora in
vestita dàu" quésta specie di 
«buferà»'determinata dal Co
mitato centrale comunista. Al
cuni esponenti di spicco, co
me Pietro Marcenaro, come 
Adriana Buffardi si erano già 
iscritti al Pei; Il caso più cla
moroso riguarda però Elio 
Giovannini, già segretario 

confederale della Cgil, oggi 
presidente dell Ires, 1 Istituto di 
studi del sindacato Giovanni
ni, infatti, senza tanti clamori 
pubblicitan, ha chiesto la tes
sera del Pei, proprio il 16 no
vembre, il giorno dello «strap
po» di Occhetto I trascorsi po
litici di Giovannini vanno dal 
Psi al Psiup. ma dal 1977 era 
pnvo di una tessera partitica. 
•Avevo dubbi nei confronti del 
Pei nel 1947», racconta, -in 
coincidenza con la svolta di 
Salerno»* e poi «nel 1973, in 
coincidenza con la politica 
del compromesso storico»..La 
svolta, proposta dal Pei nel 
1989 lo ha pienamente con
vinto. r 

. ;Sono episodi che depongo
no a favore di un venir meno 
di un ruolo specifico della 
«terza . .componente» nella 
Cgil? Antonio lettieri, che prò
prio oggi aprirà., nel salone di 
un- albergo romàno, una riu
nione dì questi dirigenti sinda
cali provenienti; da tutta Italia, 
è convinto del contrario: Pro
prio perché;c'è il rischio di 
contraccolpi contraddittori nel 
sindacato, dice Lettieri, con la 
nascita dì correnti e sottocor
renti, la «terza componente» 

pud rinnovarsi e lavorare per 
un esito positivo del travaglio 
in corso Siamo, insomma, ad 
un passaggio delicato, anche 
per il sindacato Ma è possibi
le intrawedere prospettive di 
grande interesse, come la ria
pertura, nella Cisl, di un dibat
tito fecondo La tesi di Manghi 
e che ormai si sono indeboliti 
gli «schemi ideologici», ed è 
difficile leggere, nelle discus
sioni tra diversi sindacati, ad 
esempio sui contratti, «ragioni 
imducibìlijdi divisione». Lidea 
dell'unità-sindacale organica 
era stata r̂sMMHa negli anni 
Settanta', ma era fallita, sostie
ne Manghi; BF>èr il fondato ti
more dì una egemonia orga
nizzativa comunista'. Ora, tale 
lògica egemonica non sareb
be plausìbìterìkforse è possi
bile ripensare, ad una «moder
na unità confederale», ad un 
«grande aUores^cialie e,civi]e, 
non lacerò dipende^ ju|to 
dal §ioco deH'alternanza poli
tica», rehdenWô  più' chiaro «cìn 
messàggio^ di solidarietà, ri
spetto alla deriva dei mtcroin-
teressì»; Concetti che, al di là 
di ogni altra riflessione critica, 
dicono di un processo messo 
in moto, e di possibili, inediti 
sviluppi. 

sta come «omologazione» 
L accetto alla luce della mia 
esperienza di base che incon
tra chi è diverso da noi ma 
che condivide le nostre batta
glie», a Mauro De Pasquale, 
segretario di Carbonara, al se
gretano di Andria e Gravina, 
Montto Altri segretari (Ban 
centro, Bitonto) perù non so
no d'accordo 

Franca Fermili, responsabi
le femminile, averte un rischio 
di trasformismo politico, Mor-
tellaro, responsabile della se
zione lavoro, sente la svolta 
come uno strappo che solleci
ta la divisione ideologica. Un 
no viene anche da Mano Lon
zo segretario regionale della 
Cgil, e dal segretano della Fg
ci, Manda buzzi. 

Enzo Augusto invece con
fessa la sua difficoltà di padre 
nello spiegare a sua figlia ado
lescente, bombardata dalle 
immagini televisive sulla dura 
realtà dei paesi dell'Est, cosa 
significhi oggi il comunismo 
•Il rischio di divenire - dice -
una riserva indiana è reale. La 
proposta di Occhetto mette in 
moto un sistema politico tra
sformato in regime» Giovanni 
Papapietro, npercorrendo i 
suoi 40 anni di militanza poli
tica, 35 dei quali contrasse
gnati dal comunismo intema
zionale, dice che «questa pro
posta apre una speranza Sen
to che non vivrò la fine di una 
"cosa", ma un inizio». 

Pei 
Tesseramento 
per il '90 
al «via» 
• • ROMA. «Per decidere c'è 
bisogno di te» Con questo slo
gan, tutto puntalo a favorire la 
massima partecipazione alle 
decisioni sul futuro del partito, 
il Pei lancia da oggi la campa-

?na di tesseramento per il 
990 L'iscrizione,' come affer

ma la commissione di orga
nizzazione' delle Botteghe 
Oscure, è un appuntamento 
che «assume ancora maggiore 
nlievoin questa fase di appas
sionalo confronto .sulle pro
spettive del Pei e della sinistra 
italiana». A questa discussio
ne, prosegue una nota del Pei, 
•chiediamo il contnbuto dei 
nostri sfmpatizzahtì e dei no
stri elettori, sollecitando la lo
ro adesione al partito per par
tecipare pienamento al con* 
gre^sò straordinario». Lo scor
so anno, anche se i dati defi-
•riitìvFudèl tesseramento '89 
non sono ancora disponibili, 
la 'tendenza delle iscrizioni 
aveva avlito una Inversione n-
spetto ai calo registrato negli 
annìtprecédenti. Il numero dei 
tesserati dell'89, soprattutto 
grazie a un'impennata delle 
nuove iscrizioni, si è infatti av
vicinato molto al 100%dell'88, 
quando gli iscritti furono quasi 
un milione e mezzo. 

COMUNE DI VALMONTONE 
PROVINCIA DI ROMA 

Estratto avvito di appalto concorta 

SI avverte che il Comune di Vaimontone dovrà esperi
re al sensi della legge 584/77 - art, 24 leu. B. - Appalto 
Concorsa per la esecuzione delle opere di u rban i l i a , 
zione primaria nell'insediamento produttivo, in loealit* 
Pascolare 1° lotto - prog. n. 1 finanzialo con delibera C h 
pe del 29/12/1986 - Importo a base d'asta L, - .il 
1.«70.000,0*)oltrelya. i ...*»:-?» 
Le domande di partecipazione,i redatte in carta l ega i * 
e d in lingua italiana, dovranno pervenire entro le o r a l a 
dal giorno 13 dicembre 1989. 
Per ogni altro dettaglio ai rinvia al relativo bando di g*J 
ra inviato in data 1/12/1989 all'Ufficio Pubblicazióni UHI* 
clali della Cee ed in corso di pubblicazione nel togliti1n| 
serzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica. ? 

IL SINDACO Angolo Mléhf 

ECONOMICI 
«u 

MOTEL TIROL • Montesover -Trent ino- Dolomiti, Tel,,. 
(0461) 685247, nuovo hotel due sielle, conduzione t a m h 
Ilare, camere tutte con servizi, balcone. 20 km piste t e i . ' 
Settimana Capodanno compreso cenone ve
glione L. 430.000, pensione completa. ' J50}< 

MALCÉSINEI lago dì Garda - Cedesl attività commer-^ 
cialepluritabelle 300 m'circa. Tel. 045-7225121. • 

NOTA AZIENDA 
produttrice zucchero 

in bustine personalizzate 

cerca 
procacciatori 

plurimandatari introdotti 
pubblici esercizi. 

0541/620321. 

——";."'';:• l'I j M 
COMPLEANNO! 

Il compagno. AMTONKJ!) 
CASOURO di > Torinat 
compie oggi 60 anni. U l 
moglie con i tigli e la nuon 
ra vogliono largii tanti au i 
gun tramite il giornale deh 
quale è da sempre «HeaiaV 
nato tenore e diffusore.; 
Nell'occasione «ttoacrMM 
no per tVmtà *> 

COMUNE DI LACCO AMENO 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

Avvito di gara per attratto 
Il sindaco rende nolo che verrà esperita licitazione privata pe^ 
l'appalto dei lavori di rlstnrttureilone • adattamente a MttéW 
e centra culturale polivalente complessa toimebWere afflila 
Arbusto» con II criterio di cui all'articolo 24, latte»») della log» 
gè t agosto 1977, n. 584 e successive modificazioni. l'Importo 
a base d'asta è «IL. 14M.M3.40a. 
Non sono ammesse offerte In aumento. la.Mnprese li 
te dovranno tir pervenire domandai In bollo, di part«l | 
ne IndirliMl» »l Comune di Lacco Ameno entro alorm vei 
nod.lln d.tadi trasmissione del bando* g|r««lBollettino 
ticiale della Cee, avvenuta II 23 novembre Idea, contenente la 
dichiarazione richiesta dal bando la cui pubblicazione Integra
la e stata riportata sulla Gazzetta Ufficiale, parte seconda, de) 
30 novembre 1989 GII elaborati tecnici e progettuali ealraMQ 
essere presi In visione presso l'Utficlo tecnico comunale nel
le ore antimeridiane d'utficlo escluso II sabato 
Le domande di partecipazione non vincolano l'AmmlnlatrazIo-
ne comunale. 

, , ~ ,H.8INDACOdeM.To«mes»i 

• H 

Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 
Cooperativa soci de l'Unite* 
Via Barberia 4 - BOLOGNA;; 

Tel. 051/236587 - » 
i' II 

ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

^ 

SOTTOSCRIVI P 

f m 3 
v *!J»«iP' i 

E i russi scoprirono 
l'America 

memorie testimonianze Div i 

« cura di Nico/etfu Marciali* 

Due nazioni a confronti nell'età 
deilt rivoluzioni tra '700 e WOO. 

"Album" Lire 26.000 

Autobiografia 
di un giornale 

"Il Nuoto Corriere" Ji Firenze 
194MW6 

prefazione di Romano Bilenchi 
Una feconda esperienza culturale 
dd dopoguerra. Da Bilenchi a 

• Calvino t. Pasolini^ da Bobbio a 
Garin, un antologìa dei testi e 

degli interventi più significativi. 

"Nuova InblioiK* di <W/(«M" 
Lire 30 000 

Nel 20" anniversario della acompj 
sa del compagno 

VANNW DANTE T 
iafiglmSonu nclncordariaicoj 
pagni e amici, sottoscrive pe* I " 
la. 
'Rreni&l Dicembre y 

A un mese dalli Kompana i 
compagna 

fUNAPEDROM 
i compagni della sezione di S 
ra sottoxnvono per / Untid 710 n 
la lire 
Serplen Licia, Zalra e Tilde. V_ 
ni Gianna. Manenti Erminia, {_ 
fetide FulaVujna Anna, Cavar» R 
nata. Bergamini Annamaria, Q « | 
maschi Orfeo, Alberti Inn, QIUIM 
toni E"a Malavasi GualllerOrBr " 
lazzi Gino Marzi Guerrino e » 
cu Brastimi Casatetll Lucia, lini A 
na Az2an Armida, Sironi Olga, tX... 
(Acqua Ines, Casari Emesta ed 
fdda Belimi Elsa Bertoni Avta, An< 
divo!) Ivana CUienci f«iUai\ttu 
Mantovani Gabriella Bergamini lu
na Caumaschi Olgi l'e^nìjpirjl. 
Ascari Denise, Rodelli To>ta, .Cttugn* 
ci e RigW, Una Dìn^tueiftBepnll. 
ni e Gisella. Maria Fureeri, fir&iùfr 
daMottaeUa, . ^ . v ^ f f 
Suzzata (Mn), 1 dicembre 1989 

l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 

r p 
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